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Dott. Bruno Parisi

I DECAPODI GIAPPONESI DEL MUSEO DI MILANO

VIL NATAN TIA (*)

JPenaeidea.

Gen. Aristaeomorpha Wood-Mason.

Aristaeomorplia rostridentata (Bate).

Aristeus roslrideìitatus Bate, Challenger Macrura, 1888, p. 317,

Tav. 51.

Arf'staeus {Aristaeomorpha) rostridentata, Alcuck, Cat. In-

dian Deep-sea Crust. Investigator, 1901, p. 39.

Fig. 1-2. — Carapace e tel-

son dell'ii. rostriden-

tata (X 1 ^|2)-

(*) I Oxystomata, Atti Soc it. Sc. Nat., vol. Liri, p. 282. Tav. 11 13.

— II Dromiacea, hi., v. LIV, p. 102, Tav. 2-3.

— Ill Oxyrììyncha, Id., v. LIV, p. 281, Tav. 7.

— IV CyclOirietopa. Id., v. LV, p. 153, Tav. 7-11.

— V Qaiatheiden, TìiaìasxinUlea e Reptantia. Id., v. I, VI. p. i.

— VI Oatometopa e Paguritlea. Id., v. I.vil, p. yo, Tav. s.
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An'sloeonwrpha rostrideiUala, Wood-Mason e Alcock, Ann.

Mag. Nat. Hist., v. 8 (6), 1891, p. 286 e 111. Zool. Jnre-

sfi'i/ator, Crust., Tav. 2, fig. 2. — Kemp e Sewell, Re-

cords Indian Miis., v. 7, 1912, p. 17, Tav. 1, tig. G.

(Nr. 1685) I O, Mercato di Yokohama — A. Ow.stoii.

Al di sopra della spina brancliiostegale il nostro esemplare

presenta dal lato sinistro due piccole spine supplementari,

dal lato destro una sola.

Dimensioni in mm. Lunghezza totale del corpo dell' estre-

mità del rostro all'apice del telson 115; lunghezza del cai-a-

pace col rostro 56; lunghezza del rostro tino al margine ocu-

lare 29.

Diatribiiziune: I primi esemplari di questa rara specie,

3 9) furono catturati dal u Challenger n nel 1874 ])resso le

Isole Fiji; una terza 2 tu presa nel Mare d'Andaman dal-

l'u Investigator » durante la campagna del 1890-91 e recente-

mente con la stessa nave si pescarono al largo della costa del

Travancore due (^f, i quali mostrano nella forma del rostro il

solito dimorfismo sessuale già osservato nellM. /o//c7.'*('fl (Risso)

del Mediterraneo.

Gli esemplari suddetti jìro vengono da 462-6] 5 m. di i)ro-

fondità. E probabile che la nostra $ giapponese, acquistata

sul mercato del pesce, sia stata presa a poca profondità; essa

è interessante perchè estende grandemente l'area di distribu-

zione di questa specie.

Gen. Penaeopsis A. Milne-Edwards.

Penaeopsis Joyneri Miers.

(Tav. V, iig. 8 e 11).

Penaov'i Joyneri Miers, Ann. Mag. Nat. Hist. v. 5 (5), 1880,

p. 458, Tav. 15, fig. 8-10. — Kishiiiouye, Journ. Fish.

Bureau Tokyo, v. 8, 1900, p. 19, Tav. 5 e Tav. 7, tig. 7.

Penaeopsis Joyneri, Balss, Abh. Akad. Miinchen. IL Suppl.-

Bd. 10. Abh., 1914, p. 7.

(Nr. 1(17.5) I cT e 1 9, Yokoii:n)i:i — .\. (twston 25. 1. H»(i5.

(Nr. 1677) 1 (/, Cina iiiori.l. — C. Hrlhdli l'.nir,.
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Nei due ^f che ho in esame, e che però non sono com-

pletamente adulti, la grande spina al basipodite dei terzi pe-

reiopodi non ha la forma di uncino come la figurò il Miers,

ma è diritta e solo un po' compressa e incurvata all' estremila

(Tav. V, iig. 8).

Il meropodite dei IV pereiopodi è compresso, carinato

inferiormente, ma senza denti; il mero dei V pereiopodi ha la

forma tipica, è cioè allungato, sottile e munito inferiormente

di un piccolo dente prossimale.

Il petasma corrisponde alla figura del Kishinouye.

Nella $, ch'è lunga 103 min., il thelycum (Tav. V, fìg. 11)

ha una forma un po' diversa da quella data dal Kishinouye

(/. r., Tav. 7, fig. 7 A).

Dhtribuzione : Dalla Baia di Tokyo a Kushu (Kishinonye).

Penaeopsis monoceros (Pabr.).

Melapeneìis monoceros, Alcock, Cat. Indian Crust., 1906, p. 18,

Tav. 3, fig. 7 {ichi sy/i.).

Poiaeopsis monoceros, de Man, Siboga Penaeidae, 1911, p. 55

i^ahi distrib.) — Balss, Alhandl. Akad. Mlinchen, II.

Suppl.-Bd. 10. Abh. 1914, p. 7. .

(Nr. 1064; 3 -f c 1 9, Okinawa, Loocboo — A. Owstoii IV. 1904.

Penaeopsis barbatus (de Haan).

(Tav. V, fig. 3j.

Pendens larbalus, de Haan, Fauna japonica, 1849, p. 192,

Tav. 46, fig. 3.

Peiuieus vehih'nus, Bate, Challenger Macrura, 1888, p. 253

(parlrim) — Kishinouye, Journ. Fish. Bureau, Tokyo,

1900, V. 8, p. 26, Tav. 6, fig. 2.

Parapenaeus akayebi, Rathbun, Proc. U. S. Nat. Mus., v. 26,

1903, p. 39.

Pe)U(eus .Melapenaeus) akayebi, de Man, Trans. Linn. Soc.

Zool. V. 9, 1907, p. 433, Tav. 33, fig. 54.

Penaeopsis barbatus, Balss, Abh. Akad. Mlinchen, II. Suppl.-

Bd., 10. Abh., 1914, p. 8.

(Nr. 1674) 1 cf e 1 $, Canale d"Uraga — A Owston H. VI. 1900.
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Questi due esemplari corrispondono perlettamente alle

descrizioni del de Man, della Rathbun e del Kishinouye. Il

petasma è identico a quello figurato dall' autore giapponese,

ma il thelycum della mia 2 adulta è un po' diverso e perciò

do una nuova figura (Tav. V, fig. 3).

Nella figura del de Haan (/. e.) il rostro è rappresentato

troppo incurvato in alto e ciò in disaccordo col testo, ove lo

dice u rectum TI, com'è in realtà.

Il Kishinouye dice che questa specie è comune in Giap-

pone ove si riscontrano numerose torme affini, delle quali egli

non se n'è occupato, probabilmente per l'esiguità dei carat-

teri differenziali. La Rathbun invece ha descritto altre tre

specie di questo gruppo, ma non mi pare che si possono tutte

considerare come buone. Ritengo probabile, come già osservò

il Balss, che il P. acclivis Rath, sia identico al P. ìxirbatus

(de Haan).

Penaeopsis lamellatus (de Haan).

(Tav. V, fig. 2, 4 e 9),

Peiìaena famelìatns, de Haan, Fauna japonica, 1849, p. 193,

Tav. 46, fig. 4 e 5. — Kishinouj'-e, Journ. Pish. Bureau,

Tokyo, V. 8, 1900, p. 25, Tav. 6, fig. 1 e Tav. 7, fìg. 12.

— Doflein, Abhandl. Akad. Mtinchen, v. 21, 1902, p. G31.

Parapenaeus lamellatus, Rathbun, Proc. U. S. Nat. Mus. v.

26, 1903, p. 38.

Penaeus [Metapenaeus) ìamellatus, de Man, Trans. Linn. Soc.

Zool. V. 9, 1907, p. 4.32.

Nec: Penaeopsis lamellatus, Balss, Abh. Akad. Miinchen II.

Suppl.-Bd. 10 Abh., 1914, p. 9, fig. 3.

(Nr. 1668) 1 $, Baia di Sagami — A. Owston 1914.

(Nr. 1669) 1 rf e 1 9, Boshu, Mare di Sagami —A. Owston 23.

VII. 1906.

(Nr. 1670) 1 9, Is, Goto — A. Owston 13, VI. 19(16.

Nell'unico rf che ho in esame il margine inferiore del

rostro è orizzontale, mentre nelle 9 ^sso è più sollevato in

alto.

I raassillipedi esterni oltrepassano un po' l'estremità della

scaglia antennale (tranne nella 9 della Baia di Sagami, nella
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quale sono più corti) ed il loro exopodite arriva fino alla metà

del carpopodite.

Il telson è più lungo dell'articolo precedente ed il solco

mediano non è molto marcato: la sua jìrofondità va però sog-

getta a variazioni individuali. Esso termina con tre punte

(Tav. V, fig. 4i: due laterali piccole e naturalmente fisse, ed una

mediana allungata. Dietro alle spine laterali stanno tre spine

mobili: le due prime sono ravvicinate, mentre la terza è si-

tuata più in dietro.

Il petasma (Tav. V, fig. 9) ha la branca sinistra più lunga e

più ingrossata della destra.

Il thelycum (Tav. V, fig. 2) fra i V pereiopodi presenta una

placca allargata con gli angoli esterni sporgenti ed arroton-

dati ed un prolungamento bilobo e mediano diritto in avanti.

Fra i IV pereiopodi si trova una placca forjiita anteriormente

di una spina e due spine più lunghe, pure diritte all'innanzi,

stajino fra la base dei III pereiopodi.

Dimensioìii in mm: Lunghezza del carapace col rostro 24;

lunghezza totale dall'estremità del rostro all'apice del telson 83.

Dàtrihuzione : Secondo il Kishinouye questa specie si

riscontra, non però abbondante, da Hokkaido a Kushu.

Penaeopsis mogiensis Rathbun.

(Tav. V, fig. 6).

Parapenaeus ìnogiensis Rathbun, Proc. U. S. Nat. Mus. v.

26, 1902, p. 39.

Melapenaeus mogiensis, [Alcock, Cat. Ind. Crust. Macr. 19u6,

p. 29, Tav. 5, fig. 15]. — Rathbun, Bull. U. S. Fish.

Comm. 1906, p. 904, Tav. 20, fig. o.

(Nr. 1680) 1 e/' e 1 y, Bosii — A. Owstun VI. I90::ì.

(Nr. 1676) 1 ,'/, 3.50 11' N X 13yM3' E — A. Owston l. XII. l'JUl.

Le due spine fra la base dei secondi pereiopodi nella $
sono piccole, nel ;;/" mancano.

La carena dorsale al III segmento addominale è allargata

e appiattita ed in un esemplare '( O
) un po' concava.

Le spine laterali del telson sono allungate (Tav. V, fig. 6).

Disl.ribuzioiìe: Giappone ed Isole Hawai. — Secondo l'Al-

cock questa specie si troverebbe anche nell'Oceano Indiano,
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ma non mi pare dimostrato che gli esemplari indiani siano

identici a quelli gia[)ponesi.

Penaeopsis coniger (Wod-Mas.) var. andamanensis (Wood-Mas.)

(Tav. V, fig. 7).

Penaeopsis conii/er var. a/ìdainafiensis, de ^lan, Siboga Pe-

naeidae, 1911, p. 61. (uhi bibl.). — Balss, Abh. Akad.

Miinchen, II. Suppl.-Bd. 10. Abh. 1914, p. 8.

(Nr. 1784) 'ò rf e B O, Okinose — A. Owston 2. II. l'JOC).

Ascrivo questi esemplari, il maggiore dei quali è lungo

66 mm., alla varietà andamanensis, perchè mancano ad essi

le subcarine ai IV-VI segmenti addominali. Il thelycum però

è un po' diverso da quello figurato dall'Alcock (Tav. 4, fig. 13)

e per ciò do un' altra figura , scegliendo una femmina che

l'ha maggiormente marcato (Tav. V, fig. 7),

Potrebbe anche darsi che questi esemplari gia[)ponesi ap-

partenessero ad una varietà distinta, ma non ho il necessario

materiale di confronto per mettere in chiaro la cosa.

Gen, Trachypenaeus Alcock.

Trachypenaeus curvirostris (Stimpson\

Penucus (Trachj/penaeus) curvirostris, de Man, Trans. Liun.

Soc. Zool. V. 9, 1907, p. 436 [ubi si/n.).

Trachypenaeus curvirostris, Balss, Abhandl. Akad. Miinchen,

IL Suppl.-Bd. 10. Abh., 1914, p. 11.

(Nr. 1072) 1 ,^ e 2 O, Boslui — A. Owston.

(Nr. 1663) 1 rf'. Baia di Sugami — A. Owston D. VI. l'.>():.>.

(Nr. 1665) cf e 2 O, Okitsii. Suniga — A. Owston 51. IV. VM)h.

(Nr. 1671) 5 cf e 6
(f^,

Baia di Tokyo — A. Owston V3. VI. 1.^)07.

Distribuzione : Giappone, Mar d'Aratura e probabilmente

Mar Rosso.

Gen. Parapenaeopsis Wood-Mason.

Parapenaeopsis cornutus (Kishiuouye).

(Tav. V, fig. 1 e 12 1.

Parapenaeopsis cornuta, de Man, Siboga Pcnaridae, 1911 p. 93

{ubi bibl.).

(Nr. 1673) 2 V» t'iunic Tamsiii, Formosa — .\. Owston HI. 1903.
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Disiribusione : Baia di Ariake, Boshu (Kishiuouye)
;
Bom-

bay; Singapore (Nobili); Djangkar, Giava (de Man).

Gen. Penaeus Fabr, (s. s.).

Penaeus carinatus Dana.

Pc/iaeu.s seniisulcalus Alcock, Cat. Indian Macrura, III, 1!J06,

p. 10, Tav. 1, fig. 2.

Penaeus cari/ialus, de Man, Siboga Pcnaeidae, 1911, p. 101

{icbi syn. et dislrih.) — Colobi, Monitore zool. ital. v. 29,

1918, p. 100.

(Nr. 1666; 1 O, Yokohama — A. Owston 5. XI. 1904.

Penaeus japonicus Bate.

Penaeus Japonicus, de Man, Siboga Pcnaeidae, 1911, p. 107

[ubi bibl. et distrib.) — Stebbing, Ann. Durban Mus. v.

2, 1918, p. 60.

(Nr. 843) 1 O, Giappone — C. Robecchi, 1871.

(Nr. 1718) 1 cj^ e 1 O, Nagasaki — A. Owstou, 1914.

Penaeus latisulcatus Kishinouye.

Penaeus latisulcatus, di Man, Siboga Pcnaeidae, Idi 1, p. 108,

Tav. 9, fig. 35 {ubi s>/n.) — Balss, Abh. Akad. Miinclien,

II. Suppl.-Bd. 10 Abh., 1914, p. 13.

(Nr. 1662) 2 cT e 1 Q, Baia di Sagaini — A. Owdtoii 9. IV. 1902.

(Ni-. 1661) 6 cT e 8 O, Okinawa, i.ooclioo — A. Owston V. 1904.

(Nr. 1660) 9 (^ e 6 $, Iriomote, Yayeyama, Loochoo — A. Ow-

ston 27. IV. 1904.

Distribuziofie : Giappone, Formosa, Is. dei Pescatori, Pe-

nang, Batjan, Mar Rosso.

Penaeus semisulcatus de Haan var. paucidentatus n.

(Tav. V, tìg. 5).

(Nr. 1667) 1 C Misaki, Baia di Sagami — A. OWstdii 14. 11. l'JUS.

Il rostro è piuttosto corto ed arriva solo fino alla metà del

Iteiniltimo articolo antennulare
;

superiormente è fornito di

T denti, ed inferiormente di uno solo, piccolo, e situato un

po' più avanti del primo dente superiore. La carena postro-

strale è incavata e termina 5 inni prima del margine poste-
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riore del carapace; la carena rostrale laterale liiiisce (.lietro

airultimo dente a circa 7 mtn. di distanza.

Il solco cervicale, al di sopra della spina epatica, è molto

marcato ed arriva oltre alla metà della distanza che passa fra

detta spina e la carena rostrale marginale. La carena epatica

(o in questo caso più giustamente il solco epatico) è allun-

gata ed obliqua.

Il margine antero-int'eriore del carapace è arrotondato.

Dei due flagelli antennulari quello superiore è un po' più

lungo dell' inferiore ; la sua lunghezza però è appena eguale

alla metà della lunghezza dell'intera antennula.

La scaglia antennale sorpassa di un buon tratto la lun-

ghezza del peduncolo antennulare.

I massillipedi esterni arrivano in lunghezza all'estremità

del primo articolo antennulare; il loro exopodite sorpassa un

po' l'estremità del carpopodite.

I primi pereiopodi giungono quasi all' estremità del car-

popodite dei massillipedi; i secondi invece sorpassano un po'

il propodite ed i terzi sorpassano con tutte le dita l'apice dei

massillipedi esterni.

I basipoditi dei I e II pereiopodi e l' ischiopodite dei

[)rimi sono unispinosi.

I V pereiopodi sono muniti di exopodite.

Per la forma del thelycum vedi Tav. V, fig. 5.

La carena addominale incomincia al terzo anteriore del

IV somite. Il telson è lungo quanto il VI segmento, è scana-

lato nel mezzo e privo di spine.

Delle piccole carene oblique che si trovano sulla metà

della faccia esterna dei somiti addominali, tre stanno sul VI

ed una sul V, ma sono poco marcate.

Dimensioni in min.: Lunghezza del carapace col rostro

65; lunghezza totale dall'apice del rostro all'estremità del

telson 205.

Geu. Sicyonia H. Milne-Edwards.

Sicyonia japonica Balss.

(Tav. V, fig. 10, 18 e 14).

Sic.ynnid ìanciji^r 01. var. ;)(i {ionica^ Balss, Alhiiinll. Ajcad.

Mùnchen, IL Suppl.-Bd., 10. Alh. 1914. j). Kl, iig. 9.

(Nr. 1684) 1 'S a \ '^ , Baia eli Saguiiii — A. Owston 1914.



I DECAPODI GIAPPONE.SI DEL MUSEO DI MILANO hi

La carena dorsale del cara|iace è molto rilevala o descrive

una linea marcatamente convessa; essa è armata di sei (tal-

volta 5) denti postrostrali che vanno gradatamente diminuendo

di grandezza dell'indietro all'innanzi.

Il rostro giunge tin verso la metà dell" ultimo articolo

antennulare, è ripiegato in alto ed ha i margini subparalleli :

è munito di tre denti dorsali, di tre apicali e di uno int'eriure

subapicale. (I denti apicali possono variai'e per t'orma e dimen-

sioni e rompendosi facilmente possono rifarsi in modo un po'

anormale).

La spina epatica è robusta e compressa.

L'occhio non arriva fino all'estremità del })rimo articolo

antennulare.

Le antennule hanno il secondo articolo lungo quanto largo

e dei flagelli l'esterno è quasi due volte più lungo dell'interno.

La lamina della scaglia antennale è tronca all'estremità.

I primi pereiopodi portano una spina distale acuminata

sull'ischio e sul basipodite, i secondi e terzi solo sul basipo-

dite; fra la base dei primi e secondi si trova un paio di spine.

Le dita delle mani dei tre primi pereiopodi sono più lunghe

della porzione palmare.

II thelycum non presenta nulla di notevole. Il petasma è

quasi identico a quello della S. crislala figurato dal Balss {l.

e, p. 15, fig. 7).

Per la forma dell'addome veggasi la figura del Balss [l.

e, p. Ifì, fig. 9), nella quale però i solchi trasversali sono dise-

gnati un po' superficialmente.

I tre primi pleuriti addominali sono privi di spine ed il

loro apice termina con un dente rivolto in fuori ed in altu.

Il IV pleurite porta posteriormente due spine oltre al dente

apicale
;

il V ha una sola spina posteriore ed il suo dente

apicale è spiniforme e ripiegato in dietro.

II telson è concavo sulla linea mediana e termina con una

punta seguita superiormente da due spine laterali poste più

in dietro; la sua lunghezza è quasi eguale a quella dei due

precedenti segmenti misurati lungo la carena dorsale.

La lunghezza dell'esemplare maggiore, dall'apice del rostro

all'estremità del telson, è di 57 mm.
Variaz-ioni e aììoììinlic. Un individuo porta al V pleurite

addominale da un lato due spine posteriori e dall' altro lato

una bifida, invece di una spina sola.
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In un altro esemplare il telson è più corto del normale,

ottuso all'apice e privo di qualsiasi spina. (Tav. V, tìg. 10).

Osservazio?ii. Il Balss considera questi esemplari come una

varietà della S. lancifcr (Oliv.). Mi pare invece che sia prefe-

ribile ritenerli come appartenenti ad una specie a sé, perchè

si distinguono infatti sia dalla specie suddetta che dall' affine

S. crislafa de Haan per la diversa armatura dei pleuriti addo-

minali, per il maggior sviluppo e curvatura della carena dor-

sale, per il rostro maggiormente rivolte all'in su e probabil-

mente per alti'i caratteri che potrà mettere in evidenza chi

disporrà del necessario materiale di confronto.

Sicyonia bispinosa de Haan.

Sici/onia fjì'spì/iosa, de Haan. Fauna japonica, 1849. p. 1!'.").

Tav. 45, j\g. \). — de Man, Siboga Penaeidae, TJil,

p. 120, Tav. 10, fig. 42.

(Nr. I(i83) 1 o, l-laiu di S;i-;iiiii — \. Owston l'.»l i.

Dislr/huzionc : Giappune (de Haau), Arcipelago Sulu [de

Man).

Sicyonia cristata de Haan.

Sii'i/o/iia (')'isla(a de Haan, Fauiui japonica, 1H40. p. l'.U, Tav. 45.

tig. lo — Balss, Abh. Akad. Miinchen, \l. 8uppl.-Bd. 10.

Abh., 1914, p. 15.

(Ni-. KiS-.^; 1 o, Nagasiiki — A. Owsinn.

Quest'unico esemplare col rostro rotto e .senza zampe non

mi permette di ridescrivere, come sarebbe desiderabile, (|uesta

specie. Il Balss però (/. e.) ha messo in evidenza l'iniportaiite

carattere della disposizione delle spine ai jileuriti addominali,

che non riusciva chiaro dell'opera del de Haan, non concor-

dando perfettamente il testo con la figura.

Non credo che questa specie sia da mettersi in sinonimia

con la S. luìicifcr (Olivier),

Dislrihuzione : (ri^ppone.
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CARIDEA.

Fain. Atyidae Kingsley.

Gen. Xiphocaridina Bouvier.

Xiphocaridina compressa ide Haaii).

Xip/t'jcarith'/ia compressa, Balss, Abh. Akad. Munulien, 11.

Suppl.-Bd. 10. Abh. 1914, p. 23 (uhi InbL ci dislrib.).

CSv. 1723) 2 O, Atsuiaiyuu, Fiitakawainuru, Mikawa — A. (Jwstou

13. VI. 1907.

Gen. Caridina Mihie-Edwai-ds.

Caridina acuminata Stimpson.

Caridina aatminala^ Stimpson, Proc. Acad. Philadelphia, 1860,

p. 29. — Balss, Abh. Akad. Miinchen, II. Suppl.-Bd. 10.

Abh., 1914, p. 24, fig. 12.

(Nr. 1775) 8 esempi., Formosa — A. Owston.

II rostro è un po' più corto, od eguale, o un jjo' più lungo

del primo articolo antennulare : la sua carena dorsale è liscia

e non si estende sul carapace.

Disirihuzionc: Is. Bonin (Stimpson); presso Ito, Baia di

Sagami (Balss).

Fam. Pandalidae Bate.

Gen. Pandalus Leach.

Pandalus borealis Kròyer.

Patidalas borealis, Rathbun, Herrinam Alaska E.vped., v. 10,

1904, p. 35 {ubi bihl.).

(Nr. 17U6) 5 ^, Ushitsu — A. Owston 27. 111. 1905.

Dislribitzioìie: Regioni artiche.

Pandalus hypsinotus Brandt.

Pandalus hi/psi/ìolus. Rathbun, Herrinam Alaska Exped. 1901,

V. 10, p. 46, Tav. 2 fig. 5. — Brashlliko^v, Mém. Acad.

Petersbourg. 1907, v. 20, VI, p. 114.

(Nr. 1097) 15 y uvigere, Ushitsu, Noto — A. Uwstuu, 11. 1905.
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Tutti (jupsti esemplari suiio di grandi diiiiensiuni ed hanno
la cresta dorsale molto sollevata e convessa.

La massima parte iia la seguente t'orma la rostrale : / -j- 3

aji leali.

La curvatura del primo dente rostrale inl'eiiore è mollo

variabile.

Dimensioni di una grossa i'emmina: lunghezza totale 246

min., del carapace col rostro 114, del rostro tino al margine
orbitale (>(), del telson 'od, del VI segni, addominale '2<>, del

V segin. addominale 18.

Gerì. Plesionika Bate.

Plesionika ocellus iBate).

.\olur(iris fio'llas Bate. Challenger Macrura, 188H, )). (ì57,

Tav. 114, tìg. H.

^ Pa/ì'falus fPìeaioìiìha) orelh's, Alcock. Indian Dec. Investi-

gator, 1901, p. 98.

plesionika orlniarnn, Doflein, Abhandl. Akad. Miincben, v. 21,

1902, p. Gir». Tav. 3, Hg. 2. - Balss, Abh. Akad. Miin-

chen, II. Suppl.-Bd 10. Abh. 1914, p. 30, Hg. 14.

(Nr. 169.")) 5 9, Okiuose — .\. Owston ?. 11. 19(16.

II rostro nei due unici esemplari che l'hanno completo ha

la t'orinola
,

e '. I piccoli denti rostrali che si trovano

dietro al livello del margine orbitale sono in numero di tre e

più spesso di quattro.

L'ocello è più meno unito alla cornea dell'occhio e in

nessun esemplare è perfettamente isolato.

Il telson è un po' più lungo della branca interna degli

uropodi.

I massillipedi esterni sorpassono in lunghezza l'estremità

del rostro.

I primi pereioijodi sono molto più lunghi dei massillipedi

esterni.

I secondi pereioi)o li (un solo esempi, li ha tutti e due)

sono eguali e sorpassono per due volte la lunghezza della

mano l'estremità dei massillipedi.

II VI segmento addominale è lungo una volta e mezza il

V, ma è più corto del telson.

Dislrihazionc: Filip[)ine (Bate) e Uiapiìone (DoHein, Jialss).
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Gen. Parapandalus Borradaile.

Parapandalus spinipes (Bate) var. grandis Dofiein.

Pitrapandalns spiììi'pes (Bate) var. (jraiidis Balss, -Abliaiidl.

Akad. Miinchen II. Suppl.-Bd. 10. Abli. 1914, p. ;51

{utti hi/)/, el (/islri/i.).

(Ni-. 1694) 3 cT e 1 ?, Okinose — A. Owston 2. II. 1906.

(Nr. 1()'.)0) 1 O, Baia di Sagami — A. Owston 1914.

DinK^ìsioni in mm. del (j^ pin grande: Lunghezza del

rostro rotto 30 (se fosse intero dovrebbe essere circa 48); del

carapace 20; dell'addome col telson 61; dei I pereiopodi 52,

dei II 42, dei III 8G, dei IV 89; dei V 90.

Gen, Heterocarpus A. Milne-Edwards.

Heterocarpus sibogae de Man.

Heleroearpìis si/jor/ae, de Man, Zool. Mededeel., 1917, p. 283.

(Nr. 1078) 32 ?, Mare di Sagami — A. Owston 11-18. IV. 1906.

(Nr. 1()79) 2 cT e 22 O, Mare di Sagami — A. Owston 26. 11. 1907.

Questi esemplari giapponesi corrispondono a quelli rac-

colti dalla 1.1. Hibofjaii e descritti dal de Man in una nota preli-

minare.

Il rostro può essere più lungo, eguale o più corto del

carapace; la lunghezza è generalmente maggiore nei giovani

che negli adulti. I denti sono di solito in numero di^
_

10—11
(un esemplare ne porta superiormente 20); l'ultimo dente post-

rostrale e talvolta anche il penultimo, si trovano un po' più

in dietro della metà del carapace. La cresta postrostrale è

ben marcata e sollevata anche nella seconda metà del carapace.

Il I e II segmento addominale portone superiormente una

cresta sporgente e tagliente, che per forma va soggetta a no-

tevoli variazioni individuali: quella del I segmento di solito

ha il margine anteriore inclinato in basso verso il carapace e

l'angolo posteriore appuntito o appuntito e sporgente: quella

del II segmento generalmente è ottusa all'angolo antei'iore,

piana o concava nel mezzo, acuminata e sporgente all' angolo

posteriore.
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Nel III e IV segmento addominale i prolungamenti spi-

nosi della carena o sono subegnali oppure quello del IV è un

po' più corto del precedente.

I carpopoditi dei secondi ])ereiopodi constano di 7 e IH

articoli.

I dattili doi IV pereiopodi sono contenuti circa 3 volte

nel rispettivo jtropodite, quelli dei V invece cirva 4 volte.

II telson è tornito di cinque paia di s])ine laterali e di

//. s/l/'jii{/f (le .M;iii. Vìa. 1. l'i'dlilo lici sor;

menti ftildoniinali di due esi'inplnvi

(gr. nat.). — Fip;. 2. Telson (X 1 l|'i).

due paia terminali attaccate sulla faccia inferiore: di queste

ultime le esterne sono maggiori delle interne.

Nel Mare di Sagami questa specie deve essere comune,

perchè nella nostra collezione è rappresentata da 50 esemplai'i.

Tranne due maschi son tutte femmine ovigere, raccolte vero-

similmente in gran numero pei'cliè trovate a piccola profondità.

È probabile che i maschi siano rimasti nelle acque profonde

e che le femmine si siano portate verso la superficie per

lasciar sgusciare le larve. Anche l'abbondanza e piccolezza delle

uova (diametro 500 /i) lascia supporre che lo sviluppo non

avvenga a grande profondità.

Crii esemplari catturati dalla " Sihof/a n provengono da

289-560 m. di profondità.

É probabile che l'esemplare della Baia di Sagami ricor-

dato dal Balss (Abh. Akad. Miinchen, II. Snppl.-Bd. 10. Abli.
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1914, p. 37) appartenga a questa specie e non all' affine //.

etìsifer A. Milne-Edw.

Fam. Alpheidae Baie,

Gen. Alpheus Fabricius.

Alpheus brevicristatus de Haan.

Aìplieus lirericriafalus, de Man, Mera. Soc. Zool. France, 1909,

V. 22, p. 158 (uhi syn.) — Balss, Abh. Akad. Munohen,

ir. Suppl.-Bd. 10 Abh. 1914. p. 40.

(Nr. 1776) vari esempi., Yokohama — A. Owston 111. 190.5.

(Nr. 1777) vari esempi., Misaki — A. Owston X. i'.lOl.

(Nr. 1778) vari esempi., Baia di .Sagami — A. (Jwston 9. IV. 1902.

(Nr. 1779) vari esempi., Marc d'id/.u — A. Owston IG. II, 1903.

Disln'hìczioììe : Giappone.

Alpheus distlnguendus de Man.

AìpJieus disf/}/(/ue?}dHs, de Man, Meni. Soc. Zool. France, 1909,

V. 22, p. 155 [tibi syìì.) — Balss. Abh. Akad. Miinchen,

II. Suppl.-Bd. 10. Abh. 1914, p. 40.

(Nr. 17!^0) 3 ^, Yokohama — A. Owston.

Alpheus japonlcus Miers.

AlpJiens japo)n'cì(s, de Man, Trans. Limi. Soc. Zool, v. 9, 1907,

p. 430 — Balss, Abh. Akad. Miinchen, II, Suppl.-Bd.,

10. Alb., 1914, p. 40,

(Nr. 1781) 1 cj", Tokyo — A. Owston 7. VII. 1907.

(Nr. 1782) 4 cf e 1 O, Yokohama — A. Owston 25. V. 19o3.

(Nr. 1783j 1 (/, Hokodate — A. Owston.

La mano del chelipede maggiore della $ è eguale a quella

del (^ ; la mano del chelipede minore invece è molto diversa

e corrisponde alla fig. 4 K del Bate (Challenger, Tav. 98).

Distribvzione : Giappone e Wladiwostok.
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Fani. Hippolytidae Ortmann.

Geii. Saron Thalhvitz.

Saron gibberosus (E(hv,\

Saron (jihberoaiis, de Man, Abhandl. Senckenbei'g. Ges., v. 25,

1W2, p. 852, Tav. 20, tig. 57.

Ni-, l()98j 1 ^ e 1 $ ovigera, Iriomofe, Yiiycvaina, l.oofliun —
A. Owston 27. IV. 1904.

Gen. Spirontocaris Bate,

Spirontocaris pandaloides ^Stinijìson).

Spirofilocaris pajic/alotdes de Man, Trans. Linn. Soe. Zoo].

V. 9, 1907, p. 418, Tav. 32, fìg. 47 e 48.

(Nr. 1719) 2 esempi.. Yenosliima — A. Owsloii 5. 1. l'.IU.'^.

iNi'. 1720) 5 esempi.. Mei'cato di Yokohama. — A. Owston.

Uno degli esemplari acquistati sul mercato di Yokohama
presenta 1' anomalia di avere il rostro fornito snporiorm(uite

solo di cinque denti basali e perfettamente liscio nel rimanente

tratto dall'estremità degli occhi in avanti.

DislrihnzìOììe : Giappone.

Spirontocaris camtshatica (Stimpson).

Sjjiro/ilocaris raìn/s]i((/ìra, Rathbun, Alaska Crust. 1904, p. 94

— Balss, Abh. Akad. Mùnchen, II. Suppl.-Bil. 10. Abh.

1914, p. 44 {t(ìji (listrih.).

(Nr. 172r 1 y, Okinose — A. Owston 2. II. 1900.

Fani. Palaemonidae Barradaile.

Gen. Conchodytes Peters.

Conchodytes nipponensis (de Haan).

Ponloìiia ìiiyponenais de Haan, Fauna japonica, 1849, p. 180,

Tav. 4G, fig. 8 (^figura inesatta!). — Balss: Abh. Akad.

Mtincben, 1914, II. Suppl.-Bd. 10. Abh., p. 5R, iig. 33. —
Borradaile, Trans. Linn. Soc. Zool. v. 17, 1917, p. 391.

(N r. 1705 2 cf e 1 V» l^'i'a <•' Cagami — A. Uwstoii 1914.
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Il rostro é triangolare, allargato alla base e yenza carena

dorsale; interiormente invece è carenato ed osservato di fianco

presenta l'apice arrotondato ed allargato; esso arriva in lun-

ghezza fin verso alla metà del terzo articolo antennulare.

Il flagello antennale è lungo circa quanto la metà del ca-

rapace. 11 dente extraorbitale è ottuso.

I raassiDipedi esterni sorpassano un po' in lunghezza la

metà dell'ultimo articolo antennale.

I primi pereiopodi sono

esili ed allungati; il mero ar-

riva all' estremità del pedun-

colo antennale; il carpo va

ingrossandosi verso l'estre-

mità ed è di poco più lungo

del mero; la mano è piccola,

ha le dita pelose e un po'

più lunghe della palma.

I secondi pereiopodi sono

molto sviluppati, robusti e

distesi in avanti sorpassano

con l'estremità del mero l'a-

pice del rostro. Le mani sono

allungate, quasi liscie, hanno

il margine esterno arroton-

dato e quello interno nn po'

compresso, ma che però non

torma una carena. Il dito

fisso è munito di due denti,

nno alla base ed uno nel

mezzo; il dattilo è ricurvo e

fornito di un grosso dente

ottuso. Le mani sono legger-

mente compresse e la mag-

giore è un po' più lunga del

carapace.

I tre pereiopodi seguenti sono bene sviluppati ed hanno

i dattili biunguiculati ed ingrossati alla base.

II telson è compresso dorsalmente ed un po' incavato nel

mezzo, ha l'apice arrotondato e fornito di quattro spine gra-

cili e pelose; lungo i lati è ornato di tre paia di spine sub-

marginali.

6

FlG. 5 e 6.

Fi^. .".. r. ìì/ppoiieiists (X S|3). — Fi;,'-, e. hi.,

estreinitù ilei IV iHTeiopcidi (x •">!•
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La femmina porta numerose uova ilei tliauìetro di qua.^i

mezzo millimeti'o.

DiniensìOìie del rj' lìiaf/f/iorc : lunghezza totale 2'ò mm.,

lunghezza »Ìh1 carapace 10, lunghezza della mano maggiore 11.

Distribuzioìie : Giappone (de Haan: Fukuura, Baia di Sa-

gami (Balss).

Osservaziotìi. Questa specie fu erroneamente ascritta al

genere Poìiloina, mentre per la forma del dattilo dei tre ul-

timi pereiopodi va ascritta al gen. Concìiodyles.

Il de Haan diede di essa una figura poco esatta e nella

sua descrizione dice che il margine interno delle mani presenta

una carena molto acuta e denticolata, ciò che non si veritica

nei miei esemplari. Anche la sua asserzione che il telson è or-

nato di due spine mobili è inesatta e poco chiara.

Gen. Leander Desm.

Leander macrodactylus (Rathbun.).

Paìaemoìi macrodactylus Rathbun, Proc. U. S. Nat. Mu.s,,

V. 26, 1903, p. 52.

(Nr. 1715) 5 esemplari in cattivo stato, baia di Sagami — C. Ro-

becchi 1870.

Il VI segmento addominale può essere eguale od un po'

pili corto della metà della lunghezza del carapace.

Il rostro ha —^ denti.
n - 1

Il telson ha l'estremità molto ap])untita e delle (juattro

spine terminali le due esterne sono piccole, le mediane invece

robuste e circa quattro volte più lunghe.

Distribuzione: Varie località dell'isola (ti Rontlo ed in

Korea (Rathbun).

Leander paucidens (de Haan'.

Leander paucidefis, Balss, Abh. Akad. Munchen, II. Sn])pl.-Bd.

10. Abh. 1914, p. 58 (uhi hihì. et distrih.).

(Ni- 1711) 2 9, (jiappone — C. Robect-hi 1872.



I DECArODI GIAPPONESI DEL MUSEO DI MILANO 77

Leander japonicus Ortraann.

(Tav. VI, fig. 10).

Leander japovìcìf.s, Balss, Abh. Akad. Mi\nchen, II. Snppl.-Bd.

10. Abh. 1914, p. 58 (nbì hibì. et disinh.).

(Nr. 1712) 5 ^ e 1 O, Fiume Tarasui, Formosa — A. Owston
III. 190S.

Leander carinatus Ortmann.

(Tav. IV, fig. 3 e Tav. VI, fig. 8 e 9).

Leavder longirostris var, carinatus Ortmann, Zool. Jahrb.

Sysfc. v. 5, 1890, p. 521.

Leander carinatìis, Doflein, Abh. Akad. Miinchen, v. 21, 1902,

p. 639, Tav. 3. fig. 8.

Leander styliferns var. carinatus, Balss, Abh. Akad. Miinchen,

11. Suppl.-Bd. 10. Abh. 1914, p. 57.

(Nr. 1714) 6 9, Shangai — A. Owstoa 13. IV. 1903.

(Nr. 1713) 2 o, China merid. — C. Belletti, 1906.

Il rostro, lungo circa 1 '/^ il carapace, è fornito di nna
cresta dorsale arcuata munita generalmente di 8 denti (in \\\\

esemplare ce ne sono 6 ed in un altro 9), il primo dei quali sta sul

carapace. Nei rimanenti ""/j della sua lunghezza il rostro è sot-

tile, diritto, leggermente inclinato in alto e privo superiormente

di denti, tranne uno piccolo subapicale. Al margine inferiore i

denti sono distanziati ed in media in numero di 6 (in un esem-

plare sono 4 ed in due altri 5).

La scaglia antennale sorpassa di poco la metà del rostro.,

I massillipedi esterni hanno la faccia inferiore abbondan-

temente pelosa e sono un po' più lunghi del peduncolo anten-.

naie.

I primi pereiopodi sono esili ed hanno le dita più lunghe

della palma.

I secondi pereiopodi sono eguali e raramente subeguali
;

sorpassano con buona parta delle dita e talvolta anche con

parte della palma l'estremità della scaglia antennale. Il carpo
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è conico, molto più grosso all'estremità che alla base ed un po'

più corto della palma della mano. Quest'ultima è rigonfia, for-

temente solcata al margine superiore, ha le dita lunghe circa

1 '/^ la palma, sottili, parallele, prive di denti e con gli apici

incurvati.

I tre pereiopodi seguenti sono sottili ed hanno il dattilo

ricurvo e compresso; i III sono più corti dei due lìltimi; il

propodite dei Y è peloso all'estremità distale, soprattutto in-

feriormente.

II carapace e l'addome sono perfettamente lisci.

I segmenti addominali, incominciando dalla metà del III

tino all'estremità del VI, portano superiormente una carena

ottusa non molto pronunciata.

II VI segmento addominale è un po' più lungo della metà

del carapace e circa '

.,
più corto rlel telson. Quest'ultimo è

stretto ed acuminato.

Dimoi sia Ili in ìììììì.:

Lunghezza totale del corpo

H del carapace col rostro

» del rostro tino al margine post oculare

n dei I pereiopodi

?? dei II )i

n delle dita dei II pereiopodi

;? del propodite »

» del carpo »

n del mero "

n del VI segmento addominale

» del telson

Distribuziofìe: Cina (Ortmanu), Tsingtau fDofiein), Singa-

pore (Balss).

Affìììità. È affine al Leandcr japoriio,us Ortmann, del

quale mi pare che non sia da considerarsi come una sem])lice

varietà, ma come una specie distinta. E infatti diverso per la

presenza della carena addominale, la minore curvatura della

cresta rostrnle munita di solito di 8 denti invece di 0-7, per

la forma dei secondi chelipedi con carpo breve, mano solcata

superiormente, dita lunghe, ecc.

9
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Gen. Palaemon Fabr.

Palaemon (Eupalaemon) longipes de Haan.

iTav. VI, fig. 4).

Palaemon lojiyipes, de Haan, Fauna japonica, 1849, p. 171. —
de Man, Notes Leydeu May, v. 1, 1879, p. 177. — Ort-

mann, Zool, .lalirb. Syst. v. 5, 1890, p. 715. — Balss,

Abh. Akad. Miinchen, II. 8uppI.-Bd. 10. Abh., 1914,

p. 59.

Palaeiuon {Eupalaemon) longipes, de Man, Zool. Jahrb. Syst.

V. 9, 1897, p. 770.

Biliiynis longipes^ Rathbun, Proc. U. S. Nat. Mus., v. 26,

1903, p. 53.

(Nr. 1699) 3 -j' g \ $, Nagasaki — A. Owston.

(Ni-. 1700") vari esempi., Amami, Osliima — A. Owston \'. 1906.

iNr. 1701) 8 -f, Okinawa, Is. Loochoo — A. Owston V. 1904.

(Nr. 1703) 1 rj\ Fiume Haiieji, Okinawa— A. Owston 18. IV. 1904.

II rostro è leggermente arcuato e tornito di 10 o 11 denti

superiori e di 8 inferiori; può essere più corto, eguale o più

lungo dei peduncoli antennulari, ma non arriva all'estremità

della scaglia antennale.

Le dita dei secondi pereiopodi dei (^ adulti .sono lunghe

circa quanto metà della palma, sono quasi nude e non pre-

sentano che scarsi e piccoli peli lungo i margini prensori. Il

dattilo è tornito nella parte prossimale di due denti conici e

bene sviluppati; il pollice ne ha uno consimile diretto fra i

due precedenti ed in vicinanza della base si riscontra una pro-

tuberanza dentiforme suddivisa in 3 o 4 tubercolini.

Il carapace e la parte marginale dei pleuriti addominali

sono ruvidi, perchè coperti da piccoli e numerosi tubercolini

appuntiti. Nella seguente tabella do le dimensioni di alcuni

esemplari, ciò che può riuscir utile per il confronto con specie

attilli.
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della scaglia autennale e nell'altro è un i>o' più corto. 11 carpo

va ingrossandosi gradatamente dall'estremità prossimale al-

l' apicale, è più corto della chela ma più lungo della palma.

La palma è cilindrica e grossa quanto l'estremità del carpo;

le dita sono lunghe ^/^ della palma, i loro margini interni

sono pelosi, combaciano quasi perfettamente e portano alla

base due piccoli denti al dattilo ed uno intermedio al dito

fisso.

Il telson è allungato, stretto, non incavato nel mezzo, [iurta

all'estremità un ciutfo di peli (l'apice è rutto nei miei esem-

plari) ed ha le spine mediane tre o quattro volte più lunghe

delle esterne.

Dimerisiuui in inni.:

Lunghezza totale del corpo

H del carapace col rostro

•1 del rostro fino al margine postoculare

11 dei I pereiopodi

)i dei II '1

)i del dattilo dei II pereiopodi

n della palma '•,

11 del carpo n

" del mero «

» del telson

L'unica dilferenza inqiortajite che si riscontiu iVa il tijio

dell'Heller ed i due esemplari sopra descritti (uno solo dei

quali conserva uno dei secondi chelipedi) consiste in ciò che

mentre nel tipo le dita dei stjcondi pereio[)odi sono più lunghe

della palma, nei miei esemplari invece sono un po' |)iù corte.

Ciò può dipendere dal fatto che il tipo è di dimensioni minori

ed inoltre può essere nn maschio.

Dislribuzioììe: Hhangai (Heller).

Palaemon (Eupalaemon) vernustus n. sp.

(Tav. IV, hg. 1 e Tav. VI, fig. 5 e 13).

(1708) 4 rf' e 1 9, Is. di Hainan — A. Owstou 11. liK).",.

Questa elegante specie ha un rostro grande, alto, quasi

diritto, fornito di denti, due dei (|uali sul carapace:

esso è più lungo dei peduncoli antennulari ed arriva quasi

all'estremità della scaglia antennale.

9
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I massillipedi esterni sorpassano col dattilo il (lediincolo

antennale.

I primi pereiopodi hanno le dita lunghe circa due terzi

della palma ed il carpo è più lungo della scaglia antennale.

I secondi pereiopodi hanno una lunghezza maggiore di

quella dell'intero corpo, sono subeguali, sottili, cilindrici e

coperti di piccoli granuli appuntiti. La mano è più lunga del

carpo e questo più lungo del mero. Le dita portano due denti

per parte e sono lunghe circa quanto un terzo della palma.

Nella O i secondi cheli pedi sono proporzionatamente più

corti di quelli del ,^ e le dita invece più lunghe (quasi metà

della palma).

Le altre zampe ambulatorie sono esili e allungate.

II carapace è puntato e ben modellato.

Il telson è lievemente incavato nel mezzo, appuntito e le

spine mediane sono due o tre volte più lunghe delle laterali.

d^ ^
Dimeìnioni in intn.:

Lunghezza totale del corpo

" del carapace col l'ostro

" del rostro lino al margine postoculare

" dei I pereiopodi

" dei II "

il del dattilo dei II pereiopodi

" della palma n

" del carpo n

» del mero n

TI del VI segmento addominale

?i del telson

Un rf lungo fì5 ìum ha i secondi pereiopodi lunghi solo

5"2 DUìi. e quindi molto più corti di quelli dei maschi sopra

citati e con le dita poco meno della metà della palma. Si

tratta probabilmente di un individuo che avendo perso le zampe
le ha poi rimesse, ma queste non hanno ancora raggiunto lo

sviluppo normale.

Palaemon (Parapalaemon) japonicus de Haan.

(Tav. VI, fig. 3 e 11).

Palaeìnott japouicus de Haan, Fauna japonica, 1H41*, p. 172«

— de Man, Notes Leyden Mus., 1879, v. 1, p. 175.

64
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Palaciiioii [f'arapalaeinoji] jnjionivus, de Man. Weber's Zuul.

Ergebn., v. "2, 1892, p. 462, Tav. 27, fig. 40.

(Nr. 1704) 4 q', Kagi, Koniiosa — A. Owstdii Id. IV. 1U(I7.

II rostro è un po' più corto dei peduncoli antennulari e

leggermente inclinato in basso tranne nel tratto terminale

ove è quasi diritto: la sua formula è
,,

~
.

'
(il de Haan dà

10,
invece -).

Il carapace e l'addome sono perfettamente lisci.

I primi pereiopodi sono gracili, hanno le dita lunghe

quanto la palina ed ornate di ciuffi di })eli : essi sorpassano

con le dita il braccio dei secondi chelipedi; il loro mero

arriva in lunghezza all'estremità del peduncolo antennale o lo

sorpassa di poco.

I secondi pereiopodi sono robusti, grossi, subeguali e

granulati.

Le dita sono più lunghe della metà della ])alina e quando

sono chiuse lasciano in mezzo uno hiatus. La disposizione dei

denti al margine })rensorio delle dita è molto variabile :

di solito però, ci sono due denti al dattilo ed uno di fronte

intermedio sul pollice, seguito posteriormente da un lobo den-

tato. La palma è larga circa un quarto della sua lunghezza e

un po' compressa. Il carpo è conico. Quando le zampa sono

distese in avanti il mero sorpassa per un terzo della sua lun-

ghezza l'estremità della scaglia antennale.

I tre ultimi pereiopodi sono corti e subeguali: i piopoditi

portano qualche piccola spina al margine infeiiore: i dattili

sono lunghi un po' meno d'un terzo dei propoditi.

Tutti i pereiopodi sono granulati.

I massillipedi esterni sorpassano con 1" ultimo articolo

l'estremità del peduncolo antennale ma sono mollo più corti

della scaglia.

Jl telson, la cui larghezza basale è metà della lunghezza,

l)resenta una piccola infossatura mediana e ))rossimale coperta

di peli, due paia di spine nella metà distale e due paia di

si»ine apicali, delle quali le interne sono le maggiori.

Dinietnùnn in inni.:

Lunghezza totale del corpo

!i del carapace col rostro

il del rostro fino al marg. postocul.

cf
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III UH rf lungo 63 mm. o iieji;li altri mascbi più jiiccoli i

secondi pereiopodi sono diversamente conformati. Sono propor-

zionatamente più corti e subeguali
; le dita sono lunghe due

terzi della palma, sono eguali ed hanno

due denti l)asali per parie ed il rimanente

margine prensorio è liscio e t|uando sono

chiuse combaciono quasi perfettamente.

Nella 9 i secondi pereiopodi sono

simili a quelli dei maschi di medie e

})iccole dimensioni.

Nei maschi adulti il carapace è co-

perto di minutissime spintile.

Il telson è leggermente incavato nel

mezzo, lungo un po' piìi di due volte la

lunghezza basale, ha l'apice acuminato e

fornito di un ciuffo di peli e di due paia

di spine, delle quali le interne sono due

tre volte maggiori delle esterne.

Il grosso maschio con i secondi che

lipedi notevolmente diversi da quelli de-

gli altri esemplari (che si tratti di una

unica specie è fuori di dubbio per l'iden-

insularis. Mano del li ^Wk dei rimanenti caratteri) è da consi-
ehelipede sinistro {a) e

destro (b) del grosso rj'

rnpiirrscntato .mIIh fig, 3

(lellH 'l'.'iv. Ili e di ini

altro rj più piccolo if|

della fig. 2 dulia .>ite:ssH

tavola .X I II-''.

Kig. 7. PalaciHOii {l'ai'up.

derarsi c<nne un individuo al)errante? io

credo di tio, ma senza una buona serie

di esemplari adulti e completi non si può

naturalmente rispondere con sicurezza.

Ricordo però come un fatto consimile s'è

veriricato nel Palaemon ( lùcpahieinojt)

endeìteHsis, de Man di Flores fWebers. Zool. Ergebii. II, IHili',

p. 465).

hlincnsiotii in iinn.:

Lunghezza totale del corpo
" del carapace col rostro

n del rostro tino al margine

postoculare

» dei I pereiopodi

cT d"' ^

76 63 67

33 26 24

33,5

7

26,5

5,8

23



I DECAroni (iiArroNKsi oKr, mttsko ni >ni,ANo 87



8S n. TAHISI

I tre ultimi pereio})odi \;iiiuo leggerinente <liiiiimu'n(lu in

lunghezza dal III al V e sono anch'essi foiiiiti di spinule e

tubercolini: i propodiii portano al margine interiore 8-10 spine:

i dattili sono lunghi circa un terzo dei propoditi o poco più.

I massillipedi esterni sorpassano con quasi tutto l'ultimo

articolo l'estremità del peduncolo antennale, ma sono molto

più corti della scaglia.

II telson è Inngo 2 '/s volte la sua larghezza basale e porta

due paia di spine sulla metà posteriore ed altre due jiaia

all' apice.

Dimensioìd hi mm.:

Lunghezza totale del corpo 90

» del carapace col rostro 39,5

n del rostro fino al margine postoculare 15,5

»' dei I pereiopodi 37

» dei II )i 114

» del dattilo dei II pereiopodi 20

I) della palma " " 32

» del carpo " » 31

» del mero » »
. 21

ji del VI segmento addominale 7,5

» del telson 11,5

Nei II pereiopodi le misure sono prese sul sinistro, eh"

è

un po' maggiore del destro.

Fam. JProceSSÌdae Oitmann.

Cleii. Processa Leacli.

Processa japonica (de Haan).

X/ka japoìiìca, de Haan, Fauna japonica, 1849, \u 184, Tav.

46, fig. G. — Ortmann, Zool. Jahrb. Syst. v. 5, 1890,

p. 529. — Balss, Abh. Akad. Miinclien, II. Suppl.-Bd.

10. Abh., 1914, p. (31.

(Nr. 1686) 2 esempi., Yenoshima — A. Owston 5. 1. 1903.

(Nr. 1687) 4 esempi., Baia di Sagami — A. Owston 1914.

Dal conlVonto degli esemplari sopra citati con numerosi
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individui di P. ciuialicnlala Leach del Mediterrtuieo ('), mi

pare che l'unica diiìferenza sostanziale consista principalmente

nella t'orma del rostro e secondariamente in quella del telson.

Nella specie giapponese il rostro è allargato, ha la torma,

di un triangolo equilatero, non è caienato, ha l'apice ottuso

FiG. 8.

Fig. S A Processa japonica (de IL), B P. cnnaliculata Lesich (x ''< cireai

ed arriva solo tin verso la metà dell'occhio; nella P. canaìi-

cula/a invece esso è stretto, compresso lateralmente, cnrenato,

ha l'apice appuntito ed è lungo circa quanto gli occhi.

In quest'ultima specie il telson presenta una jn-ofonda

scanalatura longitudinale, è fornito di due paia di spine late-

(1) Ho ristudiato ora attentamente 1' esemplare di Nizza da me descritto come
nuovo eoi nome di Xi'ìia mediterranea {.Monitore zool. itaL v. 26. 1915, p. o.')). ('on-

frontandolo con molti individni provenienti da varie località del Mediterraneo e

tenendo conto anche delle variazioni che presentano o;li esemplari delle acque,

irlandesi studiati dal Kemp, mi sono convinto della grande variabilità che pre-

senta questa specie e perciò dello scarso valore dei cai'atteri ditìerenziali da me
enunciali. L;» mia nuova specie non è quindi sostenibile e deve passare in sinoni-

nrmia con la Processa eannlìritlata Leach (= XtKa eduiis Risso).
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ruli e due paia di spine ajiicali, dtdle quali le mediane sono

molto allungate. Nella japo/iira il telson è più arrotondato

dorsalmente, ha una scanalatura i)oco marcata; le due paia di

spine laterali mancano o sono rudimentali e le spine apicali

sono meno sviluppate.

Distriìjiizioìie. Giappone (de Haan): Baia di Tokj'o, Kad-

siyma (Ortmann ^
Nagasaki (Balss).

Fam. Cranffonidae Bate.

Cren. Crangon Fabr.

Crangon consobrinus de Man.

Cranfion comobrinus, de Man, Trans. Linn. Sor. v. 9, 1907,

p. 405, Tav. 31, fig. 1<)-19.

(Nr. 1688) vari esempi., Baia di Tokyo — A. ()vvston23. VI. I!)(i7.

Questi esemplari, alcnni dei quali jìortano un Bopiride

nella cavità branchiale, hanno il rostro che arriva lino alla

metà della coi-nea dell'occhio; nel i-imanente concoi'dano con

la descrizione del de Man.

Crangon crangon (L.).

(Nr. 1690) vari esempi., Yokohama — A. Owston ?. III. 1905.

(Nr. 1691) 1 -f, Enoshiina — A. Owston 5. 1. lOOS.

La presenza di questa specie europea nei mari giapponesi

fu ammessa da vari Autori (Miers, Ortmann, Rathbun), ma il

Balss (1914) dice che è da escludersi in base alle ricei-nhe

del Brashnicow (1907). Il lavoro di questo naturalista non è

per me accessibile, essendo scritto completamento in russo.

Cren. Sclerocrangon Sars.

Sclerocrangon angusticaudaifle Hann).

(Tav. VI, fig. G).

('rn})()oii (nninsliravda, de Haan. Fauna japonicji, 1849. j).

183, Tav. 45, tìg. 15.

Si-ì,'riicrn»fjo>i anf/iisliraìfda, Ortmium. Zool. Jahi-b. Syst. v. 5,

1890, [). 583 - de Man, Trans. Limi. Soc. Zool. v. 9,

1907, p. 408.
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Crangon iSclerocningoK) angusti(;audai Balss, Abh, Akad.

Miinchen, IL Suppl,-Bd!, 1914, 10. Abh. p. 65.

(Nr. 1092) 1 y, Baia di Sagami — A. Owston 9. IV. 1902.

S«, come credo, il nostro esemplai'e appartiene alla specie

suddetta, la figura e la descrizione del de Haan sono inesatte

per quanto riguarda il rostro. Osservato dal di sopra, esso

appare un po' più corto degli occhi, è lungo quanto largo

alla base, ha 1' apice arrotondato ed i suoi bordi laterali sono

ripiegati in su : visto di profilo presenta una linea convessa

e si trova su un piano inferiore a quello della carena dorsale.

Il peduncolo oculare porta superiormente, alla base della

cornea, un tubercolino conico sporgente.

Distribuzione: Giappone.

Gen. Nectocrangon Brandt.

Nectocrangon lar Owen.

yeci.ocrangoìi lar, Hansen, Malacostraca Ingolf-Exped., 1908,

p. 49. — Balss: Abh. Akad. Miinchen, II. Suppl.-Bd.

10. Abh. 1914. p. 67.

(Ni-. 1693) 10 O, Ushitsu, Noto — A. Owston 27. HI. 1905.

Tutti gli esemplari appartengono alla varietà dentata Rath-

bun 1902, avendo la carena del sesto segmento addominale

terminante con un dente appuntito.

La Q maggiore, misurata dall'apice del rostro all'estre-

mità del telson, è lunga 117 mm.

STENOPIDEA

Fam. Stenopidae Bate.

Gen. Stenopus Latreille.

Stenopus hispidus (Olivier).

Stenopus ìiispidus. Bate, Challenger Macrura, 1888, p. 211,

Tav. 30. — Balss, Abhandl. Akad. Miinchen, 1914, IL
Suppl.-Bd. 10. Abh. p. 73. — Stebbing, Ann. Durban

Mus., V. 1, 1917, p. 440.

(Nr. 1497) 1 cf' e O, Tanabe, Kishu — A. Owston IV. 1906.

(Nr. 1520) 1 O, Enoshima — A. Owston XI. 1902.

(Nr. 1716) 1 ^s Okinose — A. Owston 2. II. 1906.

(Nr. 1717) 1 9, Maliana Is. Guam — A. Owston 1895.

Distribuzione : Oceano Indo-Pacifico ed Atlantico.
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Gen. Spongicola de Haan.

Spongicola venusta de Haan.

Spoitf/icoìa renusla^ Balss. Abliandl. Akail. Miinchen. 1914, TI.

Suppl.-Bd. 10. Abh. p. 74 ntl)i hibì.).

(Nr. 149S) •> g, Baia di Sagami — A. Owstou 1914.

(Nr. 17"2'2ì 1 -j' e 'l ', Tsusliima — A. OwstDii.

Disf rifili zione: Oceano Pacifico.

Spiegazione delle Tavole

TAVOLA III.

Fig". 1. — Pdlacnxrii (Pai (ipalaejiioii) lidimnirnsi- ii. sp. <-^ igr. luit.).

y> 2. — Palaenion. {Parapalaeiìion) iiisid/iris n. sp. ^' coi socoiidi

chelipedi eguali (gr. nat.).

» 3. — Pdlnenioìt {Parnpuìaenioìi) iiisiilarls ii. sp. coi scooiidi

cliolipodi disuguali (gr. nat.).

TAVOLA IV.

Fig. 1. — Palaenion {Enpdlaeniun) remisi nt; n. sp. q"' (gr. nat.).

» 'Z. — Poloernoii {Eiipaìarmo») supi-ì-biis Heller O (y^ ''/|.).

» '.-,. — Lpondpr cnrinntus Ortmann. S (gr. nat.).

TAVOLA V.

Fig. 1. — Parapenacuptfis corniiitts (Kisliin.i. Tliclycuni (X ^'

» 'i. — Penaeopsis lanwllatus (de Haan). Thelyouni (X '^)-

» :-?. — Pevaeopsis bnrbalus (de Hann). Thelycum (X 2).

» 4. — Penaeopsis himellatua (de Haan). Telson (X -)•

» ;"S. — Petiaeus semisidcaliis de Haan paiiciflr.ì-iluliis n. var. Tlicly-

cura (gr. nat.); i peli non sono disegnati.

/> G. — Pmaeopsis mogiensis Rathbun. Telson (X '- '/?)•

* 7. — » cfltìif/er var. nìirìninoiiPìi^is. Thelycum (X •^'•

» S. — » .ìiiyneri Miers. Rasipodite dei terzi penMopodi

Oi 2)-
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Indice alfabetico delie specie studiate.

(11 [iriiiio numero indica il vulunie, il sccuiulo la pagina)

Acaìilliodes arnialua de Haan

AcanlliOÌitlias ìiyslrix (de Haan) .

Acanthophrys Harmandi Bouvier

Achaeus tuberculalus Miers .

AeluTunus squamosus (de Haan) .

Alpheiis brevioHslatus de Haan
— distinguendus de Man
— japoniois Miers ...

Arcania unrìecinispinosa de Haan

Arislaeomorpha roslfidenlata (Bate)

Aslaciii^ iGambaroUìcs) japonicun de Haan

Alerfjalìs inlegerrimus (Lamark) .

— — subdentattis (de Haai

— ocyroe (Herbst.)

Biryns latro L.

Calappa calappa (L.) .

— hepalica (L.) .

— japonica Ortiuaim

— lophos (Herbst.)

-^ philargius (L.)

Callianassa fTrypaeaJ califomiensis Dana
— — Harmandi Bouvier

Cancer japonicus Ortmann
— pygniaeus Ortmann .

drcinoplax longhnanus (de Haan)
— ve^tilus (de Haan)

Caridina acuminala Stimpson

Charybdis japonica (M. Edw.)

miles e de Haan)
— sagamiensis Parisi

— subornala (Ortmann)

Chasm agnafJìus convexus de Haan

Cervimunida princeps Benedict

Conchodyles niptpjonensis (de Haan)

aJ,
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Crangon consobrinus de Man
— crangon (L) .

Cryplodromia asiatica Parisi

— tumida Stimpson

Cyclodorippe dromioides Ortmann
— uncifera Ortmann

Doriiipe dorsipes (L.)

— granulata de Haan .

— japonica v. Siebold .

Dromia dorinia (L.)

— pseudogibbosa Parisi

Eriphia laevimaìia Latr.

Eriocheir Japonicus de Haan
— si>iensis M. Edw.

Ethnsa andamanica Alcock .

— [Ethusinai lalidactyla Par

Euinunida Sinithi Henderson

Eajiagurus cunstans Stimpson
— ockoiensis Brandt

Galene bispinosa (Herbst.) .

(Jrapsus grapsus (L.)

Ilalimus diacanthus (de Haan)
— japonicus Miers

Hapalogasler dentata (de Haan'

Helice Leadti Hess.

— tvidens latimera Parisi

Heterocarpv.s sibogae de Man.

Heterograpsus penicillatus (de Haanj
— sanguineus (de Haan.)

Heleropanope glabra Stimpson

Hontola barbata orieìUalis Henderson

Homoloniannia sibogae Ihle .

Ibacus ciliatus (v. Siebold)

Kaemp/eria Kaempferi (de Haan)

Lambrus laciniatus de Haan
— — enoshimanus Paris

— validus de Haan
Latreillea pltalangium de Haan .

Leander carinalus Ortmann .

— japionicus Ortmann
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58,

58,

54,

54,

53,

53,

53,

53,

53,

54,

54,

55,

57,

57,

53,

53,

56,

57
57.

55,

57,

54,

54,

57,

57

57,

58,

57.

57

55,

54,

54,

56,

54,

54,

54,

54,

54,

58,

58,
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Leander macrodactylus (Rathbun)

— paucidens (de Haan)

Leptodius exaratus (M. Edw.)

— sanyidneus (M. Edw.)

Leticosia cranio/aris (Herbst)

— longifrons de Haan
—

• ohtusifrons de Hann
— imidentata de Haan

Liayore rubromaculala de Haan

Linupanis trigonus (v. Siebold)

Liocarcinus strigilis (Stimpson)

Lithodes mata (L.)

— lurrilus Ortmann .

Lophactaea granulosa Ruppell

Lophoxant/ms erosus Parisi .

Lyreidus polilns Parisi .

— Iridenlalus de Haan

Macrophlhalmus dilalatus de Haau
— japonicus de Haan

Maia Miersi Walker
— spinigera de Haan

Matnld banksii Leach .

— lunaris (Herbst.;

— viclrix Fabr.

Melopograpsus (luadridenUitus Stinipso

Munida andamanica Alcock .

— japonica Stimpson

Mursia annata de Haan
— — Irispinosa Parisi .

Mycliris longicarpua Latr.

Myra fugax iFabr.)

Naxia hyslrix Miers.

Nectocrangon lar Owen
Nephrops japonicus Tapparone CanetV

— sagamiensis Parisi

Neptunus (Neptiinus) pelagicus (L.)

— — trituberculalus (Miers.

— (Achelous) granulalus (M. Edw.)

— {Amphilrile) gladiator (Fabr.)

Ocypoda ceralophfJiahJia (Pallas) .

r,s,
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Ocypoda cordlmana Desm. .

Ovalipes bipustulalus (M. Edw.) .

Oxyrhynchaxius japonicus Parisi

Ozius rugulosm Stimpson

Pachi/grapsus crasxipes Randall. .

Paguras arrosor (Herbst.)

— impressus de Haan .

— sculplipes Stimpson

PalaemoH (Eupalaemon) ìongipes de Haaii .

— — nipponensis de Haan
— — superbus Heller

— — vemislus Parisi

— [ParapalaemoH) hainanense Parisi .

— — insularis Parisi

— — Japonicus' de Haan

Pandalus borealis Kròyer ....
— hypsiuottif^ Brandt. ....

Panttlirus dasypus Latr. ....
— Japonicus (v. Siebold)

Paraniifhnix [Leptomithrac) bif-ìdus Ortmann
— — edioardsi de Haan

Parapaeneopsls coraulus (Kishin.)

Parapandalus spinipes graadis Dofieiii

Parhomola Japjonica Parisi

Paribacus ursus major fHerbst.) .

Peaaeopsis coniger a/tdarnanensis (^Wood-Mason)

-- joyneri Miers.

— lamellalus l'de Haanì .

— mogiensis Ratbum
— monoceros (Fabr.)

Penaens carinatus Dana
— Japonicus Bate

— latisulcalus Kishin .

— seinisulcatus paucideutalus Parisi

Petroli>sthes sp.

Pìùlijra pisum de Haan
— syndaclyla Ori man ii

Pihumioplax americana Ratbun. .

Pilummis habererianus Doflein.

— mhmtiis de Haan .
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56,

58,

58,
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55
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170
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183
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112

IVO

112

79

80

81

82

87

85
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69
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290

289

64

71

109

13

64

60

62

63
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65

65

65

65

7

294

294

91

185

183
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Piluninus orbitospinis Rathbun
— iiespevtilio (Fabr.) ,

Pinnotheres parvulus Stiinpson

— pisoides Ortmann

Playusia dentipes de Haan .

— lubevcotala Lk.

Platyyrapsus depresses (de Haan)

Pleistacantha saiicti-johannis Miers

Plesionika ocellus (Bate)

Potamon [Geothelphusa) dehaani (Withe)

— — f/loljosiim Parisi

— — oOlusipes (Stiinpson)

— {Parathelphusa) sinensU (M. Edw.)
— (Potamon) forniosanuvi Parisi

— — orientale Parisi

— — Rathbuni de Man
— — Wjiileheadi Parisi

— [Potamoneutes) hainianense Par

Processa canaliculala Leach .

— r japonica (de Haan) .

Pugeltia brevirostris (Dofloin)

— incisa (de Haan)
— ininor Ortmann
— quadrideas (de Haan)

Ranina ranina (L.)

Raphidopus ciliatus Stimpson

Saron gibberosiis (M. Edw.) .

Schizophrys aspera (M. Edw
)

Sclerocrangon anjjnsticaada (de Haan)

Scopimera f/lobosa de Haan .

Sci/lla serrala (Forsk.) .

Scyllarides haani v. Siebold

— squamosus M. Edw.

— yp

Scyllarus bicuspidalus de Man
— cullrifer (Ortmann

j

Scyra compressipes Stimpson

Sesarma bidens (de Haan)
— dehaani M. Edw.
— haematocheir (de Haan) .
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Sesar/na inlerniedia (de Haaii)

Sicyonia òìspùiosa de Haan .

— cristala de Haan
— Japonica Bai ss .

Sph'onlocaris camtsìudica (Stinipsori)

— pandaloidi's (Stimpson)

Spoayicola venusta de Haan .

Stenopus hispidus (Oli v.)

TelniessHs cheiragoiins (Tilesiusi

Thalamila adinete (Herbsi) .

— integra Dana
— prymna (Herljst) .

— sima M. Edw.

'Vhaumastocheles japonicns Caiman

Tiarinia cornigera (Latr.;

Trackypenaeus curoirostris (Stimpson)

TrichocarcinuH affhiis Miers .

Trigonoplax unguiformis (de Haam'

Iritodynamia Japonica Ortniami .

Uca arcuata (de Haan; .

— lactea (de Haan) .

— pidchella (Stimpson)

— vocans (M. Eilw.) .

Ijpogebia (Upogebia) nuijor de Haan
Uroptychns ensiroslris Parisi

— graciliinanus Henderson
— granulatus Japonicus Bai ss

— nitidus occideìitaiis P^axon

Utica sinensis Parisi

Varuna iiHerata (Fabr.)

Xantho scaberrinius Walker .

— truncatus (de Haan) .

Xiphocaridina compressa de Haan

.57,
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Voi. LVlil. Tav. Ili
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Artini Prof. Ettore, Via Malpighi, 4

i Bellotti Dr. Comm. Cristoforo, ViaBrera. 10
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SUNTO DEL REGOLAMENTO DELLA SOCIETÀ (1904)

(data di fondazione: 15 gennaio 1856)

Scopo della Società è di promuovere in Italia il progresso degli

studi relativi alle scienze naturali.

I Soci possono essere in numero illimitato: effettivi, perpetui, bene-

meriti e oìiorari.

I Soci effettivi pagano L. 20 all'ani'o, in una sola volta, nel primo

biìiiestre lìelV anno. Sono invitati particolarmente alle sedute (almeno

quelli dimoranti nel Regno d'Italia), vi presentano le loro Memorie e

Comunicazioni, e ricevono gratuitamente gli Atti della Società e la

Rivista Natura.

Chi versa Lire 200 una volta tanto viene dichiarato Socio perpetuo

Si dichiarano Soci benemeriti coloro che mediante cospicue elargi-

zioni hanno contribuito alla costituzione del capitale sociale.

A Soci onorari possono eleggersi eminenti scienziati che contribni-

scano coi loro lavori all'incremento della Scienza.

La proposta per V ammissione cVun nuovo Socio eff'eitivo o perpetuo

deve essere fatta e firmata da dne soci mediante lettera diretta al Con-

siglio Direttivo (secondo l'Art. 20 del Regolamento).

Le rinuncie dei Soci effettivi debbono essere notificate per iscritto

al Consiglio Direttivo almeno tre mesi prima della fine del 3* anno di

obbligo o di ogni altro successivo.

La cura delle pubblicazioni spetta alla Presidenza.

Agli Atti ed alle Memorie non si possono unire tavole se non sono

del formato degli Atti e delle Memorie stesse. '

Tutti i Soci possono approfittare dei libri della biblioteca sociale,

purché li domandino a qualcuno dei membri del Consiglio Direttivo o

al Bibliotecario, rilasciandone regolare ricevuta e colle cautele d'uso

volute dal Regolamento.

Gli Autori che ne fanno domanda ricevono gratuitamente cinquanta

copie a parte, con copertina stampata, dei lavori pubblicati negli Atti

.6 nelle Memorie, e di quelli stampati nella Rivista Natura.

Per la tiratura degli Estratti (oltre le dette 50 copie), gli Autori

dovranno rivolgersi alla Tipografia sia per l'ordinazione che per il

pagamento. La spedizione degli estratti si farà in assegno.
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'• 100
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Nel licenziare le bozze i Signori Autori sono pregati di noti-

ficare alla Tipografìa il niiniero degli estratti die deside-

rano, oltre le 50 copie concesse gratuitamente dalla' Società.

Il listino generale dei prezzi per gli estratti dei periodici

da pnhhliearsi nel I9i8 è il seguente:

COPIE
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Mariani Prof. Ernesio, Corso Venezia, 82 (1918-919).

Vice-Presidenti. Pugliese Prof. Angelo, Viale Bianca Maria ^ 7

^ (1919-920).

Segretario. Parisi Dott. Bruno, Museo Civico di Storia Nat. (1918-919).

Vice-Segretario. Calegari Prof. Matteo, Via S. Vittóre, 47 (1919-920).

Archivista. Mauro Lig. Cav. Francesco, Piazza San Ambrogio, -li

(1918-919).

Artini Prof. Ettoke. Via Malpighi, 4

Besana Comm. Giuseppe, Via Rugahella, 19
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Broglio Prof. Annibale, Via Cesare da Se-
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SUNTO DEL REGOLAMENTO DELLA SOCIETÀ (1904)

(data di fondazione: 15 gennaio 1856)

Scopo della Società è di promuovere in Italia il progresso degli

studi relativi alle scienze naturali.

I Soci possono essere in numero illimitato: effettivi, perjìelui, bene-

meriti e onorari.

I Soci effettivi pagano L. 20 all'anno, in una sola volta, nel i^riino

biviiestre dell'anno. Sono invitati particolarmente alle sedute (almeno

quelli dimoranti nel Regno d'Italia), vi presentano le loro Memorie e

Comunicazioni, e ricevono gratuitamente gli Atti della Società e la

Rivista Natura.

Chi versa Lire 200 una volta tanto viene dicliiarsto Socio perpetxio

Si dichiarano Soci benemeriti coloro che mediante cospicue elargi-

zioni hanno contribuito alla costituzione del capitale sociale.

A Soci onorari possono eleggersi eminenti scienziati che contribni-

scano coi loro lavori all'incremento della Scienza.

La proposta per V ammissione cVnn nuovo Socio effettivo o perjoetno

deve essere fatta e firmata da due soci mediante lettera diretta al r'on-

siglio Direttivo (secondo l'Art. 20 del Regolamento).

Le rinuncio dei Soci effettivi debbono essere notificate per iscritto

al Consiglio Direttivo almeno tre mesi prima della fine del 3" anno di

obbligo di ogni altro successivo.

La cura delle pubblicazioni spetta alla Presidenza.

Agli Atti ed alle Memorie non si possono unire tavole se non sono

del formato degli Atti e delle Memorie stesse.

Tutti i Soci possono approfittare dei libri della biblioteca sociale,

purché li domandino a qualcuno dei membri del Consiglio Direttivo o

al Bibliotecario, rilasciandone regolare ricevuta e colle cautele d'uso

volute dal Regolamento.

Gli Autori che ne fanno domanda ricevono gratuitamente cinquanta

copie a parte, con copertina stampata, dei lavori pubblicati x\ egli Atti

e nelle Memorie, e di quelli stampati nella Rivista Nattira.

Per la tiratura degli Estratti (oltre le dette 50 copie), gli Autori

dovranno rivolgersi alla Tipografia sia per l'ordinazione che per il

pagamento. La spedizione degli estratti si farà in assegno.



INDICK DEL FASCICOLO 2»

E. Mariani, « Sulla fauna retila lombarda ìi (con

1 tavola) (Continuazione e fine) . . . /Vr/. 107
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Achille Griffini, Studi sui Lucanidi . . . -.i 188
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Mondovi ....... r 2ir>

Per deliberazione del Consiglio Direttivo della Società,

Ì7t seguito al furie aìinieìilo del costo della carta, i fogli di

stampa concessi a gratis a ciascun Socio sono teinporanea-

menle ridotti a 1 '/g ("= pc-U- ^^}-

Nel caso il lavoro da stampare richiedesse un. maggior

numero di pagine^ (jueste saranno a- carico dclV Autore
,

{L. 12y5(> ogni pagina di « Atti -^ e L. i-ì.lo ogni pagina^ di

ti Natura ;i).

Nel licenziare le bozze i Signori Autori so)io pregati di noti-

ficare alla Tipografia il numero degli estratti che deside-

rano, oltre le 50 copie concesse gratuitamente dalla Società,

lì listino generale dei^ p^rezzi per gli estratti dei periodici

da pubblicarsi vcl 1018 e il seguente:

COPIE
25 40 50 ~75^ 100

Pag. 4 f7. 5.— L. 6.40 L. 8.— L. IL— L. 14.—
„ 8 :i 8.— » 11.40 » 12.— » 16.— j> 20.—
» 12 1^ 10.— " 12.— » 15.— )i 20.— » 25.—
» 16

'

» 12.— » 14.40 n 18.— r 24.— >? 30.—

NB. — La coperta stampata viene considerata come un ^4 di

foglio.
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SUNTO DEL REGOLAMENTO DELLA SOCIETÀ (1904)

(data di fondazione: 15 gennaio 1856)

Scopo della Società è di promuovere in Italia il progresso degli

studi relativi alle scienze naturali.

I Soci possono essere in numero illimitato: effettivi, perpe/ni, bene-

meriti e onorari.

I Soci effettivi pagano L. 20 all'anno, in ima sola volta, nel 2>'>'i'ino

bim.estre delV anno. Sono invitati particolarmente alle sedute (almeno

quelli dimoranti nel Regno d'Italia), vi presentano le loro Memorie e

Comunicazioni, e ricevono gratuitamente gli Atti della Società e la

Rivista Natura.

Chi versa Lire 200 una volta tanto viene dichiarato Socio pierpetuo

Si dichiarano Soci benemeriti coloro che mediante cospicue elargi-

zioni hanno contribuito alla costituzione del capitale sociale.

A Soci onorari possono eleggersi eminenti scienziati che contribui-

scano coi loro lavori all'incremento della Scienza.

La jjroposfa jjer V ammissione cVun miovo Socio effettivo o perpetuo

deve essere fatta e firmata da due soci mediante lettera diretta al Con-

siglio Direttivo (secondo l'Art. 20 del Regolamento).

Le rinuncio dei Soci effettivi debbono essere notificate per iscritto

al Consiglio Direttivo almeno tre mesi prima della fine del 3" anno di

obbligo o di ogni altro successivo.

La cura delle pubblicazioni spetta alla Presidenza.

Agli Atti ed alle Memorie non si possono unire tavole se non sono

del formato degli Atti e delle Memorie stesse.

Tutti i Soci possono approfittare dei libri della biblioteca sociale,

purohè li domandino a qualcuno dei membri del Consiglio Direttivo o

al Bibliotecario, rilasciandone regolare ricevuta e colle cautele d'uso

volute dal Regolamento.

Gli Autori che ne fanno domanda' ricevono gratuitamente cinquanta

copie a parte, con copertina stampata, dei lavori pubblicati negli Atti

e nelle Memorie, e di quelli stampati nella Rivista Natura.

Per la tiratura degli Estratti .(oltre le dette 50 copie), gli Autori

dovranno rivolgersi ^alla Tipografia sia per l'ordinazione che per il

pagamento. La spedizione degli estratti si farà in assegno.
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